
Le memorie del mare degli 
spezzini all’ex Teatro Trianon 
LA FESTA della Marineria ha un’anima, che non è solo l’orgoglio dei suoi spezzini, della sua gente di mare, ma la loro 
dignità. La dignità e l’ostinazione di tanti piccoli e grandi “eroi” di imprese quotidiane o straordinarie sul mare che 
hanno accettato di raccontarsi, senza falsa modestia e con autentico pudore, realizzando una “collettiva” di memorie, 
raccolte dagli Archivi Multimediali “Sergio Fregoso” del Comune della Spezia e organizzati dallo studio Progetto Tre, 
con la direzione scientifica di Maria Ratti, direttrice dell’Istituzione dei Servizi culturali. Racconti, immagini, video e 
interviste compongono insieme una mostra, necessaria e imperdibile, che senza dubbio sarà capace di restituire 
emozioni forti a chi è nato alla Spezia e a chi qui approderà anche solo in occasione di Maìna. Non a caso la mostra ha 
come titolo «Memorie di mare». Speciale la location: l’ex Teatro Trianon, in via Manzoni, gentilmente messo a 
disposizione dalla proprietà che ha colto tutta la ’carica’ culturale dell’iniziativa, che restituisce alle storiche mura 
dignità, aprendole ad un futuro sinergico con la città. Questa sera alle 20 l’inaugurazione. La mostra resterà poi 
aperta fino al Palio del Golfo: due mesi per fare un tuffo ritemprante nella storia. «Quel che abbiamo voluto 
trasmettere – spiegano coloro che hanno concorso all’allestimento Carlo Alberto Cozzani, Agnese Bucchi, Enrico Amici, 
Silvia Baglioni, Elisabetta Cantelli, Maurizio Cavalli, Barbara Deana, Simona Bonatti, Saul Carassale e Alessandro 
Bronzini - è un racconto locale e universale, composto con una materia liquida che è quella che bagna tutto il Mare 
Nostrun, e unico, come unico è questo Golfo, che pare fatto a posta per far specchiare le montagne. La memoria è il 
materiale più solido per costruire il futuro, per questo non c’è da meravigliarsi se “Memorie di Mare” vuole essere il 
punto di vista migliore per guardare la città la che verrà, La Spezia che vogliamo, e il nostro Golfo dei Poeti, che ha la 
voce di tanti protagonisti che si sono prestati e raccontati in occasione della mostra, ha la forza dell’acciaio dei 
sommergibili costruiti dalla Fincantieri al Muggiano, la cocciutaggine delle sue teste di rame, l’esplosione di gioia 
delle sue tredici Borgate». Tutto suddiviso di apposite sezioni, con una percorso logico, la cui ciligiena sulla torta è 
costituita dal Palio del Golfo, con i reperti - come lo scafo «Gatto nero» del Cadimare - recuperati nelle borgate, 
attraverso il presidente del Comitato Massimo Gianello 
Non solo immagini, ma anche racconti, libri e anteprime impreziosiranno la mostra. Ecco il programma degli «Incontri 
con l’autore». Venerdì 12 giugno alle18: «Cinquant’anni di mare – Memorie di Angelo Belloni» a cura di Achille Rastelli, 

giovedì 11 giugno 2009 
� Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa pagina. 
Mursia editore; partecipano: Achille Rastelli, Angelo Belloni e Niccolò Belloni. 
Domenica 14 giugno alle 21: «1928: Dalla Spezia al Polo Nord. A bordo della nave appoggio “Città di Milano”», sulla 
traccia di un diario inedito della spedizione Nobile di Annalisa Coviello, Edizioni Giacchè; partecipano: Stefano Aliani, 
Roberta Delfanti e Carlo Papucci, ricercatori Enea e Cnr della Spezia, impegnati in recenti spedizioni scientifiche in 
Artico. Lunedì 15 giugno alle 17: «Spezia 1907: Il varo della corazzata Roma» di Alberto Scaramuccia Edizioni Cinque 
Terre. Il giornalista Gino Ragnetti intervista l’autore. 

Ragazzi sulla goletta Pandora sulle rotte della Sta Italia 
ORMEGGIATA al porticciolo dell’Assonautica, la goletta Pandora evoca il fascino dell’antica marineria. Non ha caso è stata 
scelta per entrare a pieno titolo nello spettacolo della Fura dels Baus per rievocare l’arrivo alla Spezia del musicista Wagner. 
Non solo un bel vedere ma anche una splendida occasione per i ragazzi spezzini di effettuare, durante lo svolgimento della 
Festa, delle navigazioni didattiche per seguire gli eventi e le regate che si svolgeranno in mare. Un ’test’ nella prospettiva 
anche di imbarchi per le più articolate attività della Stai Italia, il ’braccio’ italiano della Sail Trainig Association, l’organismo 
internazionale che promuove i raduni delle Tall Ship, i grandi velieri. La presenza alla Spezia di Pandora (vincitrice della Tall 
Ship Race del 2007) testimonia già la volontà della Stai di interagire col Comune della Spezia in tale prospettiva. Intanto, 
l’assaggio, con gli imbarchi giovanili ’paralleli’ alla iscrizione alla Stai. Il Pandora, fra i vari appuntamenti in calendario ha la 
presenza alle Grazie, sabato 13 giugno, per la regata delle vele latine e l’inaugurazione della nuova banchina realizzata 
dall’Autorità portuale. 
AVVENTURA DIECI ANNI DOPO LA TRAVERSATA DELL’OCEANO ATLANTICO 

Il ritorno degli autonauti per il periplo della penisola 
A frutto il lavoro degli Archivi multimediali Sergio Fregoso 
LA MARINERIA è anche avventura. E nell’ambito delle manifestazioni che si aprono oggi sul molo ci sarà spazio anche per 
una coppia stravagante: si tratta degli ‘autonauti’ Marco Amoretti e Marcolino De Candia, che nel ’99 attraversarono 
l’Oceano Atlantico, coprendo la distanza tra le Canarie e Martinica a bordo di due automobili trasformate in imbarcazioni. 
A distanza di un decennio i due ragazzi di Sarzana hanno deciso di misurarsi con una nuova impresa: circumnavigare 
nell’arco di due mesi la penisola italiana a bordo di un’autoanfibia. La partenza è prevista per mercoledì 17dalla 
passeggiata Morin. La strana imbarcazione potrà essere ammirata in questi giorni nella sezione «Il fascino della tradizione» 
Lucilla Del Santo. I curiosi potranno anche acquistare una copia del diario di bordo che i due amici tennero in occasione 
della traversata oceanica. 
SPEZIAEXPO’ OGGI ALLE 10 

Si alza il sipario su SeaFuture Centri di ricerca e imprese alleati per lo sviluppo 
SI INAUGURA oggi alle 10, a Speziaexpò SeaFuture 2009, la prima fiera dell’area mediterranea dedicata 
all’innovazione connessa al mare organizzata dalla Camera di commercio della Spezia nell’ambito dell’accordo Ice e 
Regione. Oltre 120 imprese provenienti da tutto il mondo – Italia, Francia, Svezia, Polonia, Olanda, Gran Bretagna, 
Croazia, Russia, Usa, Cina, India – si incontrano con centri di ricerca e università nell’ottica di stringere accordi di 
collaborazione. La rassegna, unica a livello nazionale, apre gli eventi della Festa della marineria e ‘lancia’, di fatto, 
l’appena costituito Distretto Ligure delle Tecnologie Marine. La fiera, oltre ad essere un momento operativo di 
contatti tra operatori del settore, ha un forte taglio divulgativo. Per questo motivo è aperta a tutti i visitatori: ad 
accoglierli all’inizio del percorso sarà la dark room con simulazioni, video tridimensionali ed ‘effetti’. A SeaFuture 
sono rappresentati tutti i comparti legati alle tecnologie del mare: ci sono i centri di ricerca – Cnr, Enea, Ingv, Nurc – e 



i dipartimenti scientifici delle università liguri nonché il Politecnico di Torino e il centro ‘Gustavo Stefanini’ della 
Scuola Sant’Anna di Pisa. Per quanto riguarda le imprese partecipano nomi leader, italiani ed esteri, che operano nel 
campo della strumentazione, della progettazione, dello studio degli ambienti e dei materiali, della maricoltura e della 
subacquea. Alcune aziende hanno scelto SeaFuture 2009 per lanciare, attraverso presentazioni dedicate, prodotti 
appena brevettati: si va dalla sicurezza satellitare alle attrezzature di bordo ai sistemi di monitoraggio ambientale. 
Oggi alle 11 nella sala seminari la prima presentazione: l’impresa Ageotec (gruppo Lighthouse di Bologna) marchio 
leader in Italia nel campo dell’oceanografia e delle tecnologie subacquee presenta le sue ‘sonde multiparametriche’. 
Seminari di venerdì 12 giugno: alle 10 tavola rotonda della rete Enterprise Europe Network sul tema ‘Non solo 
informazioni: servizi per le imprese e i centri di ricerca a supporto dell’innovazione’ con interventi di Unioncamere 
Liguria; ore 11.30 seminario Polo Universitario della Spezia con intervento del Politecnico di Milano; ore 15 
presentazione Innomar (Il vantaggio di combinare l’MBES alta risoluzione con sistemi SBP per studi morfologici, 
geofisici e archeologici ed esperienze di Survey combinati) a cura di Remed; ore 16 ‘I cavi navali nei settori diporto, 
cruise, mercantile e militare: norme e innovazione’ a cura di Prysmian Cavi, Rina, Mes. 
Orari SeaFuture 2009: giovedì, venerdì e sabato 10 - 18; domenica 10 - 17. Ingresso libero. 


